
A Trenzano la giunta di Andrea
Bianchi (pdl) si è superata e ha
emanato un’ordinanza che obbli-
ga a usare la lingua italiana per tut-
te le assemblee pubbliche. Quindi
i fedeli dell’islam non possono pre-
gare nella loro lingua d’origine. Il
comune ha già perso due volte.

Il comune di Montichiari, di lun-
ga tradizione democristiana (di
queste parti era il senatore Pedi-
ni), invece di seguire l’esempio del
ministro della semplificazione Cal-
deroli, che dà fuoco alla carta, ha
pensato di esigere dai cittadini
stranieri documenti relativi al lavo-
ro, al reddito, al possesso di altri
requisiti che non sono previsti dal-
la normativa. Il sindaco Elena Za-
nola, che sul sito del comune appa-
re con un inquietante tailleur, è sta-
ta sconfitta dalla Cgil e dal ricorso
dell’avvocato Alberto Guariso, il re-
gista di queste battaglie civili.

A Rodengo Saiano, comune del-
la Franciacorta con 7400 abitanti,
famoso per l’abbazia di San Nico-
la, la giunta di destra ha pensato di
imporre una condizione per parte-
cipare al bando di assegnazione

degli alloggi Aler: i cittadini stra-
nieri devono dimostrare di essere
residenti nel comune da almeno 6
anni, ma non sta scritto da nessu-
na parte che bisogna introdurre
questo limite. Ad Adro il leghista
“sindaco da Oscar” ha deciso che i
fondi integrativi per gli affitti e i
contributi alle famiglie per i nuovi
nati non possono essere utilizzati
dai cittadini extra-Ue.

Sono alcuni casi di vergognosa
discriminazione che sul territorio
alimentano tensioni, guerre tra po-
veri, esclusioni sociali intollerabi-
li. Forse anche a questo si riferiva
Gianfranco Fini quando rimprove-
ra a Berlusconi di seguire la Lega.
Resta da capire perchè la Chiesa, i
cattolici non si facciano sentire,
non alzino forte la voce in difesa
degli ultimi. E su questo fronte si
misura anche la credibilità del pd.
Damiano Galletti, segretario della
Camera del lavoro di Brescia, com-
menta: «Noi della Cgil ci sentiamo
soli in questa battaglia, è ora di
contestare la favola dei leghisti
bravi amministratori. Qui siamo al-
la discriminazione sistematica, al-
la violazione dei diritti più elemen-
tari. Non si può più tollerare que-
sta vergogna»❖

Ci sentiamo soli in
questa battaglia,
bisogna reagire subito

Leghisti in azione

Galletti (Cgil di Brescia)
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